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PARTICOLARE ESTINTORE /%//l////////// NOTE IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO KEYPLAN PIANI TERRA E AMMEZZATI scala 1/500
’ _ 7
VISTA H= 1.40 //Il CENERALE
% / //////// 1. L PRESENTE DISEGNO £ VALIDO SOLO PER GLI IMPIANTI IN ESSO RAPPRESENTATI.
/ @ ///////% 2. PER LE PLANIMETRIE FARE SEMPRE RIFERIMENTO ALL'ULTIMA VERSIONE DEL PROGETTO ARCHITETTONICO.
3. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA™ VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANT

SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO ARCHITETTONICO.

4. PRIMA DELLINIZIO DEI LAVORI L'MPRESA DOVRA' VERIFICARE EVENTUALI INTERFERENZE CON ALTRE TIPOLOGIE DI IMPIANTI.

5. LA POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI
INTERCETTAZIONE E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA™ ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELLINIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L,
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I CON RIFERIMENTO ANCHE A QUANTO SPECIFICATO NEI GRAFICI DI DETTAGLIO DEL PROGETTO ARCHITETTONICO.

| 6. NEGLI ATTRAVERSAMNTI DEGLI ELEMENT EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI
ATTORNO Al TUBI DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,

I OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO.

| 7. IN CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE  ANTINCENDIO DOVRANNO
ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI SIGILLATURA  DEI FORI' DI' PASSAGGIO CAPACIH DI RIPRISTINARE 1L GRADO DI' RESISTENZA AL FUOCO

| DEl COMPONENTI EDILIZI ATTRAVERSATI.
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- - installata all'interno di
| adeguato carter
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8 TUTTE LE APPARECCHIATURE MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA

TRAMITE LINEA ELETTRICA DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE

CORRUGATA DEBITAMENTE DIMENSIONATA, CAVO ELETTRICO CONFORME ALLA NORMA CPR UE 305/11 (FG17) DEBITAMENTE DIMENSIONATO.
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SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

I o IMPLANTO
| 1. 1 CIRCUITE PRINCIPALI DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN- ACCIAIO
- /INCATO CONFORMI ALLA SERIE MEDIA DELLA NORMA UNI'EN 10255, CON RACCORDERIA IN CHISA  MALLEABILE ZINCATA A BAGNO.
I 2. LE TUBAZIONI DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA
‘ VERNICIATURA DOVRA" ESEGUITA CON COLOR!I DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI-VV.F. = RAL 3000.
- 3. LE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI' COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI
I INSTALLAZIONE DEI MEDESIMI (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO
| TERRA, POSIZIONAMENTI, ATTRAVERSAMENTI DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE
- Montante LEGCI IN MATERIA ED ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME UNI 10779, UNI EN 12845.
I 5 AI_AZ_GW@ AZ ' 4. LE TUBAZIONI DEVONO ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE
| A DI ATTACCHI SUPPLEMENTARI PER L LAVAGCIO DELLE RETI.
- \ 0. NECLI ATTRAVERSAMENTI DI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO Al TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI
I CON  LANA MINERALE O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI
i / ANTINCENDIO DEVE ESSERE MANTENUTA LA CARATTERISTICA DI RESISTENZA AL FUOCO DEL COMPARTO ATTRAVERSATO.
) / 6. LE TUBAZIONI INTERNE IN MISTA E NEI CONTROSOFFITTI POSTE IN ZONE PROTETTE SONO DOTATE DI RIVESTIMENTO ANTINCENDIO TIPO REI 120.
| / 7.1 SOSTEGNI E GLI' ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. | COLLARI
- DOTATI DI RIVESTIMENTO INTERNO IN COMMA SARANNO DEL TIPO APRIBILE.
I 8. A VALLE DEL MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA
| PRESSIONE DI ALIMENTAZIONE SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARA POSIZIONATO A MONTE DELLA
) VALVOLA DI NON RITORNO E SARA DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARA INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO
I POSIZIONATO TRA LA VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI
| BASSA PRESSIONE DELL’ACQUEDOTTO DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E
. DEVE ESSERE TRASMESSO AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA
I RESPONSABILE IN MODO TALE CHE POSSA ESSERE INTRAPRESA IMMEDIATAMENTE UN’AZIONE APPROPRIATA.
‘ - GRUPPO ATTACCO MOTOPOMPA VV.F. UNI 70
GRUPPO ATTACCO MOTOPOMPA VIGILI DEL FUOCO @ 2'1/2 UNI70, CON VALVOLA DI
| DRENAGGIO AUTOMATICO. INSTALLAZIONE INTERRATA ALLINTERNO DI POZZETTO
f ISPEZIONABILE CON CHIUSINO IN GHISA.
, CASSETTA UNI45
, > 4>—-‘—fLI IDRANTE UNI 45 A PARETE CONFORME UNI EN 671-2, FORMA C, MARCATO CE, COSTITUITO DA:
, e CASSETTA DA INTERNO CON BORDI ARROTONODATI CON PORTELLO PIENO PER
| INSTALLAZIONE INTERNA IN ACCIAIO AL CARBONIO, VERNICIATO IN POLIESTERE ROSSO
| RAL 3000
| e INSTALLAZIONE A PARETE
, e MODELLO ANTI INFORTUNIO CON BORDI ARROTONDATI
| e TUBAZIONE FLESSIBILE DN 45 ANORMA UNI EN 14540 DA ml 25, DOTATA DI RACCORDI UNI
, 804, REALIZZATI IN OTTONE EN 1982; RACCORDATURA A NORMA UNI 7422
e LANCIA A EFFETTI MULTIPLI
e RUBINETTO IDRANTE A 45° DN 45 x 1"1/2 Gas (ISO 7) PN 16
e SOSTEGNO PER TUBAZIONE DI COLORE ROSSO
i CASSETTA UNI45 AD INCASSO
| @ IDRANTE UNI 45 A PARETE CONFORME UNI EN 671-2, FORMA C, MARCATO CE, COSTITUITO DA:
' e CASSETTA DA INTERNO CON PORTELLO PIENO PER INSTALLAZIONE AD INCASSO IN
=3 ACCIAIO AL CARBONIO, VERNICIATO IN POLIESTERE ROSSO RAL 3000
e INSTALLAZIONE AD INCASSO NELLA PARETE
e MODELLO ANTI INFORTUNIO CON PARASPIGOLI IN MATERIALE PLASTICO
’ e TUBAZIONE FLESSIBILE DN 45 ANORMA UNI EN 14540 DA ml 25, DOTATA DI RACCORDI UNI
| Tz Z 7 77 T 00000000 | . | 804, REALIZZATI IN OTTONE EN 1982; RACCORDATURA A NORMA UNI 7422
e LANCIA A EFFETTI MULTIPLI
PIANTA PIANO AMMEZZATO 1(Q. PIANTA PIANO AMMEZZATO 2(Q. «  RUBINETTO IDRANTE A 45° DN 45 x 1"1/2 Gas (SO 7) PN 16
SOALA )1: 50 SCHLA2) 50 e SOSTEGNO PER TUBAZIONE DI COLORE ROSSO
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AutoCAD SHX Text
ANTINCENDIO RETE IDRANTI Montante  AI-AZ-G-PV Ø 1"1/2
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UNI 45

AutoCAD SHX Text
GENERALE 1. IL PRESENTE DISEGNO E' VALIDO SOLO PER GLI IMPIANTI IN ESSO RAPPRESENTATI. IL PRESENTE DISEGNO E' VALIDO SOLO PER GLI IMPIANTI IN ESSO RAPPRESENTATI. 2. PER LE PLANIMETRIE FARE SEMPRE RIFERIMENTO ALL'ULTIMA VERSIONE DEL PROGETTO ARCHITETTONICO. PER LE PLANIMETRIE FARE SEMPRE RIFERIMENTO ALL'ULTIMA VERSIONE DEL PROGETTO ARCHITETTONICO. 3. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DOVRA' VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI VERIFICARE LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI LA CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI CONGRUENZA DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI DEL PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI PROGETTO CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI CON LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI LE INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI INDICAZIONI RELATIVE AGLI IMPIANTI  RELATIVE AGLI IMPIANTI RELATIVE AGLI IMPIANTI  AGLI IMPIANTI AGLI IMPIANTI  IMPIANTI IMPIANTI SPECIFICATE NEGLI ELABORATI DEL PROGETTO ARCHITETTONICO. 4. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE EVENTUALI INTERFERENZE CON ALTRE TIPOLOGIE DI IMPIANTI. PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI L'IMPRESA DOVRA' VERIFICARE EVENTUALI INTERFERENZE CON ALTRE TIPOLOGIE DI IMPIANTI. 5. LA POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI LA POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI POSIZIONE DEI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  DEI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI DEI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI CIRCUITI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI IDRAULICI, DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI DELLE APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI APPARECCHIATURE, DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI DEGLI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI ATTACCHI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI IDRAULICI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI DELLE APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI APPARECCHIATURE E DEI DISPOSITIVI DI  E DEI DISPOSITIVI DI E DEI DISPOSITIVI DI  DEI DISPOSITIVI DI DEI DISPOSITIVI DI  DISPOSITIVI DI DISPOSITIVI DI  DI DI INTERCETTAZIONE E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., E' INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., INDICATIVA. TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., TALE POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., POSIZIONE DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., DOVRA' ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., ESSERE VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., VERIFICATA IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., IN CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., CANTIERE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., DELL'INIZIO DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L., DEI LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  LAVORI ASSIEME ALLA D.L., LAVORI ASSIEME ALLA D.L.,  ASSIEME ALLA D.L., ASSIEME ALLA D.L.,  ALLA D.L., ALLA D.L.,  D.L., D.L., CON RIFERIMENTO ANCHE A QUANTO SPECIFICATO NEI GRAFICI DI DETTAGLIO DEL PROGETTO ARCHITETTONICO. 6. NEGLI ATTRAVERSAMNTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI NEGLI ATTRAVERSAMNTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  ATTRAVERSAMNTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI ATTRAVERSAMNTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  DEGLI ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI DEGLI ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI ELEMENTI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI EDILIZI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI STRUTTURALI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI (FONDAZIONI, MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI MURATURE PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI PORTANTI, SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI SOLAI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI   ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI ETC) DEVONO ESSERE LASCIATI  DEVONO ESSERE LASCIATI DEVONO ESSERE LASCIATI  ESSERE LASCIATI ESSERE LASCIATI  LASCIATI LASCIATI ATTORNO AI TUBI DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  AI TUBI DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, AI TUBI DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  TUBI DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, TUBI DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, DEI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, CHE DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, DEVONO ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, ESSERE SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, SUCCESSIVAMENTE SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, SIGILLATI CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, CON LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, LANA MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO, MINERALE OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  OD ALTRO MATERIALE IDONEO, OD ALTRO MATERIALE IDONEO,  ALTRO MATERIALE IDONEO, ALTRO MATERIALE IDONEO,  MATERIALE IDONEO, MATERIALE IDONEO,  IDONEO, IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. 7. IN CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO IN CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO DEGLI ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ATTRAVERSAMENTI DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO DEGLI ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO ELEMENTI EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO EDILIZI CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO CHE COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO COSTITUISCONO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO DOVRANNO  ANTINCENDIO DOVRANNO ANTINCENDIO DOVRANNO  DOVRANNO DOVRANNO ESSERE  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO   INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO INSTALLATI ADEGUATI SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  ADEGUATI SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO ADEGUATI SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO SISTEMI DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO DI SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO SIGILLATURA DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO DEI FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO FORI DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO DI PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO PASSAGGIO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO CAPACI DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO DI RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO RIPRISTINARE IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO IL GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO GRADO DI RESISTENZA AL FUOCO  DI RESISTENZA AL FUOCO DI RESISTENZA AL FUOCO  RESISTENZA AL FUOCO RESISTENZA AL FUOCO  AL FUOCO AL FUOCO  FUOCO FUOCO DEI COMPONENTI EDILIZI ATTRAVERSATI. 8. TUTTE LE APPARECCHIATURE MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA TUTTE LE APPARECCHIATURE MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  LE APPARECCHIATURE MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA LE APPARECCHIATURE MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  APPARECCHIATURE MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA APPARECCHIATURE MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA MECCANICHE CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA CHE NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA NECESSITANO DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA DI ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA ALIMENTAZIONE ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA ELETTRICA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA SARANNO ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA ALIMENTATE DA QUADRO DI ZONA  DA QUADRO DI ZONA DA QUADRO DI ZONA  QUADRO DI ZONA QUADRO DI ZONA  DI ZONA DI ZONA  ZONA ZONA TRAMITE LINEA ELETTRICA DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  LINEA ELETTRICA DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE LINEA ELETTRICA DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  ELETTRICA DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE ELETTRICA DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE DEDICATA COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE COMPOSTA DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE DA INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE INTERRUTTORE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE A BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE BORDO QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE QUADRO (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE (MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  DIFFERENZIALE), TUBAZIONE DIFFERENZIALE), TUBAZIONE  TUBAZIONE TUBAZIONE CORRUGATA DEBITAMENTE DIMENSIONATA, CAVO ELETTRICO CONFORME ALLA NORMA CPR UE 305/11 (FG17) DEBITAMENTE DIMENSIONATO.  IMPIANTO 1. I CIRCUITI PRINCIPALI DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO I CIRCUITI PRINCIPALI DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  CIRCUITI PRINCIPALI DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO CIRCUITI PRINCIPALI DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  PRINCIPALI DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO PRINCIPALI DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO DI DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO DISTRIBUZIONE, QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO QUALI MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO MONTATI E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO E DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO DISTRIBUZIONI ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO ORIZZONTALI DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO DI PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO PIANO,  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO   SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO SONO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO REALIZZATI CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  CON TUBAZIONI IN ACCIAIO CON TUBAZIONI IN ACCIAIO  TUBAZIONI IN ACCIAIO TUBAZIONI IN ACCIAIO  IN ACCIAIO IN ACCIAIO  ACCIAIO ACCIAIO ZINCATO CONFORMI ALLA SERIE MEDIA DELLA NORMA UNI EN 10255, CON RACCORDERIA IN GHISA  MALLEABILE ZINCATA A BAGNO.  2. LE TUBAZIONI DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA LE TUBAZIONI DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  TUBAZIONI DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA TUBAZIONI DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA DOVRANNO ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA ESSERE CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA CORREDATE DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA DA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA COLORI E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA E/O TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA SECONDO NORME UNI 5634-65P, LA  NORME UNI 5634-65P, LA NORME UNI 5634-65P, LA  UNI 5634-65P, LA UNI 5634-65P, LA  5634-65P, LA 5634-65P, LA  LA LA VERNICIATURA DOVRA' ESEGUITA CON COLORI DI IDENTIFICAZIONE SECONDO NORME UNI-VV.F. - RAL 3000. 3. LE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI LE CARATTERISTICHE TECNICHE DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  CARATTERISTICHE TECNICHE DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI CARATTERISTICHE TECNICHE DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  TECNICHE DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI TECNICHE DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI DEI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI COMPONENTI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI DELL'IMPIANTO (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI (TUBAZIONI, VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI VALVOLE, IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI IDRANTI, EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI EROGATORI) E LE CARATTERISTICHE DI  E LE CARATTERISTICHE DI E LE CARATTERISTICHE DI  LE CARATTERISTICHE DI LE CARATTERISTICHE DI  CARATTERISTICHE DI CARATTERISTICHE DI  DI DI INSTALLAZIONE DEI MEDESIMI (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  DEI MEDESIMI (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO DEI MEDESIMI (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  MEDESIMI (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO MEDESIMI (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO (ANCORAGGI, SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO SOSTEGNI, DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO DRENAGGI, PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO PROTEZIONE DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO DAGLI URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO URTI E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO E DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO DAL GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO GELO, ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO ALLOGGIAMENTI FUORI TERRA ED ENTRO  FUORI TERRA ED ENTRO FUORI TERRA ED ENTRO  TERRA ED ENTRO TERRA ED ENTRO  ED ENTRO ED ENTRO  ENTRO ENTRO TERRA, POSIZIONAMENTI, ATTRAVERSAMENTI DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  POSIZIONAMENTI, ATTRAVERSAMENTI DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE POSIZIONAMENTI, ATTRAVERSAMENTI DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  ATTRAVERSAMENTI DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE ATTRAVERSAMENTI DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE DI STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE STRUTTURE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE E/O COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE COMPARTIMENTI, SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE SEGNALAZIONI ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE ETC.) DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE  ESSERE CONFORMI ALLE ESSERE CONFORMI ALLE  CONFORMI ALLE CONFORMI ALLE  ALLE ALLE LEGGI IN MATERIA ED ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME UNI 10779, UNI EN 12845. 4. LE TUBAZIONI DEVONO ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE LE TUBAZIONI DEVONO ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  TUBAZIONI DEVONO ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE TUBAZIONI DEVONO ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  DEVONO ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE DEVONO ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE ESSERE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE INSTALLATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE IN MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE MODO DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE DA PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE PERMETTERE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE IL COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE COMPLETO SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE SVUOTAMENTO DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE DELL'IMPIANTO E DEVONO ESSERE DOTATE  E DEVONO ESSERE DOTATE E DEVONO ESSERE DOTATE  DEVONO ESSERE DOTATE DEVONO ESSERE DOTATE  ESSERE DOTATE ESSERE DOTATE  DOTATE DOTATE DI ATTACCHI SUPPLEMENTARI PER IL LAVAGGIO DELLE RETI. 5. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  ATTRAVERSAMENTI DI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI ATTRAVERSAMENTI DI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  DI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI DI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI PARETI, SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI SOLAI, ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI ETC. DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI DEVONO ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI ESSERE LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI LASCIATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI ATTORNO AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI AI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI TUBI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI GIOCHI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI ADEGUATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI CHE DEVONO ESSERE SIGILLATI  DEVONO ESSERE SIGILLATI DEVONO ESSERE SIGILLATI  ESSERE SIGILLATI ESSERE SIGILLATI  SIGILLATI SIGILLATI CON LANA MINERALE O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  LANA MINERALE O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI LANA MINERALE O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  MINERALE O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI MINERALE O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI O ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI ALTRO MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI MATERIALE IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI IDONEO, OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI OPPORTUNAMENTE TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI TRATTENUTO. NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI NEGLI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI ATTRAVERSAMENTI DI COMPARTIMENTAZIONI  DI COMPARTIMENTAZIONI DI COMPARTIMENTAZIONI  COMPARTIMENTAZIONI COMPARTIMENTAZIONI ANTINCENDIO DEVE ESSERE MANTENUTA LA CARATTERISTICA DI RESISTENZA AL FUOCO DEL COMPARTO ATTRAVERSATO. 6. LE TUBAZIONI INTERNE IN VISTA E NEI CONTROSOFFITTI POSTE IN ZONE PROTETTE SONO DOTATE DI RIVESTIMENTO ANTINCENDIO TIPO REI 120. LE TUBAZIONI INTERNE IN VISTA E NEI CONTROSOFFITTI POSTE IN ZONE PROTETTE SONO DOTATE DI RIVESTIMENTO ANTINCENDIO TIPO REI 120. 7. I SOSTEGNI E GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI I SOSTEGNI E GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  SOSTEGNI E GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI SOSTEGNI E GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  E GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI E GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI GLI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI ANCORAGGI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI ESSERE REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI REALIZZATI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI SECONDO LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI LE NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI NORME UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI UNI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI 10779 E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI E SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI SARANNO IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI IN ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI ACCIAIO ZINCATO. I COLLARI  ZINCATO. I COLLARI ZINCATO. I COLLARI  I COLLARI I COLLARI  COLLARI COLLARI DOTATI DI RIVESTIMENTO INTERNO IN GOMMA SARANNO DEL TIPO APRIBILE. 8. A VALLE DEL MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA A VALLE DEL MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  VALLE DEL MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA VALLE DEL MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  DEL MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA DEL MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA MISURATORE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA DEVE ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA ESSERE  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA   INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA INSTALLATO UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA UN PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA PRESSOSTATO CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA CHE AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA AZIONA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA UN ALLARME NEL CASO IN CUI LA  ALLARME NEL CASO IN CUI LA ALLARME NEL CASO IN CUI LA  NEL CASO IN CUI LA NEL CASO IN CUI LA  CASO IN CUI LA CASO IN CUI LA  IN CUI LA IN CUI LA  CUI LA CUI LA  LA LA PRESSIONE DI ALIMENTAZIONE SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  DI ALIMENTAZIONE SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA DI ALIMENTAZIONE SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  ALIMENTAZIONE SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA ALIMENTAZIONE SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA SCENDE AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA AD DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA DI SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA SOTTO DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA DI UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA UN VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA VALORE PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA PREDETERMINATO. IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA IL PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA PRESSOSTATO SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA SARÀ POSIZIONATO A MONTE DELLA  POSIZIONATO A MONTE DELLA POSIZIONATO A MONTE DELLA  A MONTE DELLA A MONTE DELLA  MONTE DELLA MONTE DELLA  DELLA DELLA VALVOLA DI NON RITORNO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  DI NON RITORNO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO DI NON RITORNO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  NON RITORNO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO NON RITORNO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  RITORNO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO RITORNO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO E SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO SARÀ DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO DOTATO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO DI UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO UNA VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO VALVOLA DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO DI PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO PROVA. IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO IL COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO COLLEGAMENTO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO SARÀ INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO INOLTRE PROVVISTO DI UN MANOMETRO  PROVVISTO DI UN MANOMETRO PROVVISTO DI UN MANOMETRO  DI UN MANOMETRO DI UN MANOMETRO  UN MANOMETRO UN MANOMETRO  MANOMETRO MANOMETRO POSIZIONATO TRA LA VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  TRA LA VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI TRA LA VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  LA VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI LA VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI VALVOLA DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI INTERCETTAZIONE DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI DELLA TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI TUBAZIONE DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI ALIMENTAZIONE E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI E LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI LA VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI VALVOLA DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  DI NON RITORNO. L'ALLARME DI DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  NON RITORNO. L'ALLARME DI NON RITORNO. L'ALLARME DI  RITORNO. L'ALLARME DI RITORNO. L'ALLARME DI  L'ALLARME DI L'ALLARME DI  DI DI BASSA PRESSIONE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  PRESSIONE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E PRESSIONE DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E DELL'ACQUEDOTTO DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E DEVE ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E ESSERE COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E COLLEGATO AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E AD UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E UN QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E QUADRO DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E DI ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E ALLARME NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E NEL LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E LOCALE DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E DI CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  CONTROLLO DELL'IMPIANTO E CONTROLLO DELL'IMPIANTO E  DELL'IMPIANTO E DELL'IMPIANTO E  E E DEVE ESSERE TRASMESSO AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  ESSERE TRASMESSO AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA ESSERE TRASMESSO AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  TRASMESSO AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA TRASMESSO AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA AD UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA UNA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA POSTAZIONE PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA PERMANENTEMENTE PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA PRESIDIATA, DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA DENTRO O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA O FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA FUORI IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA IL FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA FABBRICATO, OPPURE AD UNA PERSONA  OPPURE AD UNA PERSONA OPPURE AD UNA PERSONA  AD UNA PERSONA AD UNA PERSONA  UNA PERSONA UNA PERSONA  PERSONA PERSONA RESPONSABILE IN MODO TALE CHE POSSA ESSERE INTRAPRESA IMMEDIATAMENTE UN’AZIONE APPROPRIATA.AZIONE APPROPRIATA.
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